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Ecomuseo “Orto del Centauro Chirone” 

Comune di Collepardo 

 

Progetto di interpretazione 

 

Il progetto di interpretazione dell’Ecomuseo “Orto del Centauro Chirone” si fonda su un processo 
partecipato che ha coinvolto la popolazione locale sin dall’inizio delle attività (2012). Il Museo 
naturalistico e della tradizione erboristica e l’annessa Biblioteca ambientale e territoriale, allestiti 
dalle associazioni Sylvatica e Hortus Hernicus presso il Palazzo storico “La Rocca” e gestiti 
attraverso specifica convenzione con il Comune, fungono da Centro di interpretazione 
dell’Ecomuseo, luogo di raccolta ed elaborazione dati, informazione, incontro, approfondimento, 
documentazione e catalogazione del patrimonio. 

Patrimonio da salvaguardare e valorizzare 

L’ambito territoriale dell’Ecomuseo coincide, attualmente, con il territorio del comune di 
Collepardo, che ospita un eccezionale patrimonio naturalistico. Il territorio dell’Ecomuseo 
conserva numerosi habitat di interesse comunitario e specie minacciati o comunque importanti 
per rarità e distribuzione, tutelati dall’Oasi di Protezione della Fauna di Trisulti, dal Bosco 
demaniale “Selva d’Ecio” e dai siti della Rete europea Natura 2000 (ZSC e ZPS). Il carsismo si 
manifesta in rilevanti cavità e grotte tra cui geositi di notevole valore come le Grotte di Collepardo, 
definita ZSC ai sensi della direttiva Habitat, e il Pozzo D’Antullo, che rappresenta una delle doline 
carsiche più grandi d’Europa. 

I caratteri ambientali hanno avuto un ruolo fondamentale nell’instaurarsi di un certo tipo di 
cultura e il forte legame di Collepardo con la natura è evidente fin dal suo nome. La naturalità del 
territorio ha richiamato in passato l’attenzione di numerosi eremiti e la fondazione di importanti 
strutture religiose e cenobi come il monastero di San Domenico e la Certosa di Trisulti che hanno 
inciso profondamente nelle vicende storiche, sociali ed economiche locali e sulle trasformazioni 
del paesaggio. 

Anche il borgo storico, che conserva dentro le mura beni culturali di notevole pregio e valore, vive 
immerso nel paesaggio naturale e interagisce con esso attraverso le tante porte della cinta 
muraria, che collegano la vita urbana a quella rurale e selvatica. 

Il patrimonio culturale materiale e immateriale è fortemente legato all’uso, alla trasformazione e 
alla rappresentazione delle risorse naturali. Un ruolo di rilievo è riconducibile alla tradizione 
erboristica tramandata nei secoli dai monaci della Certosa di Trisulti, su cui si fonda una fiorente 
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economia locale e un cospicuo numero di iniziative culturali. A questa tradizione è riconducibile il 
nome dell’Ecomuseo: nella mitologia il Centauro Chirone (maestro di Esculapio, dio della 
medicina) sintetizza il binomio natura-cultura, cioè la conoscenza e tutela delle risorse naturali e 
l’uso sapiente e sostenibile delle stesse.  

Obiettivi di tutela e valorizzazione  

La conservazione e valorizzazione dei beni materiali ed immateriali, l’arricchimento culturale e lo 
sviluppo socio-economico sostenibile, quali valori espressi dalla comunità, sono i concetti centrali 
della mission dell’Ecomuseo. 

Azioni ed interventi  

• Mappa di comunità: realizzare uno strumento cartografico e descrittivo che individui il 
patrimonio materiale e immateriale, naturale e culturale, riconosciuto significativo e di particolare 
valore; un patrimonio collettivo da tutelare e valorizzare capace di recuperare e conservare 
un’identità comune, la storia della collettività e i luoghi di contatto tra le generazioni.  

• Recupero e valorizzazione della memoria collettiva: avviare un percorso di raccolta, 
recupero, custodia e valorizzazione delle memorie ed esperienze di vita che rischiano di andare 
perdute. Dalla memoria individuale dei singoli anziani si potrà costruire una memoria collettiva 
che servirà a colmare il divario intergenerazionale, valorizzare e rinforzare l’identità locale e 
l’appartenenza alla comunità. 

• Percorsi ed itinerari di visita: promuovere la mobilità lenta e recuperare i sentieri e i 
percorsi di collegamento di località rilevanti in termini ambientali, paesaggistici e culturali, con il 
fine di attrezzarli con strutture di comunicazione utili a illustrare i territori attraversati e i beni 
raggiunti, a raccontarli e a stimolare la tutela degli stessi e la collaborazione di tutti nella 
conservazione e corretta fruizione e valorizzazione; potenziare il progetto del Cammino di San 
Benedetto.  

• Digitalizzazione: realizzare il sito web dell’Ecomuseo; implementare l’uso dei social 
network; costruire un sistema informativo territoriale facile da consultare e aggiornare; catalogare 
i beni e le risorse in formato digitale e consentire il libero accesso ai dati. 

• Ricerca: promuovere e sostenere le attività di ricerca, studio e riscoperta del patrimonio 
naturale, culturale e rurale; sottoscrivere accordi di collaborazione con enti di ricerca ed istituzioni 
culturali; aderire a sistemi culturali territoriali e/o tematici. 

• Comunicazione e divulgazione: organizzare convegni, seminari, mostre e ogni altra 
iniziativa divulgativa funzionale alle finalità dell’Ecomuseo; promuovere visite guidate ed 
escursioni nel pieno rispetto dei luoghi attraversati e delle mete raggiunte; sostenere la redazione 
di pubblicazioni e prodotti multimediali sul patrimonio dell’Ecomuseo; realizzare specifici 
strumenti comunicativi di promozione del patrimonio immateriale, dei valori identitari e della 
riconoscibilità del territorio. 

• Sviluppo sostenibile e partecipato: organizzare laboratori partecipativi a supporto della 
pianificazione e del governo del territorio; definire obiettivi qualitativi per lo stato del patrimonio e 
per le modalità di fruizione; promuovere le attività economiche sostenibili che rappresentino una 
risorsa per la rete sociale e salvaguardino l’ambiente e la biodiversità. 

• Educazione e didattica: progettare e sostenere attività educative per giovani e adulti, 
servizi didattici, iniziative di citizen science. 

• Formazione: svolgere incontri e corsi formativi/informativi rivolti sia agli attori 
dell’Ecomuseo (operatori, referenti dei soggetti aderenti, ecc.) che a persone esterne alla 
comunità locale.  

 


